
 

Pagina 1 di 7 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Num. 
Impegno 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Atto Num. 
Prenotazione 

Anno Num. Impegno 
Perente 

         

         

         

Num. 
Liquidazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data  
Atto 

         

         

         

 

Num. 
Registrazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data 
Atto 

         

         

         

Num. Preimpegno Bilancio Missione.Programma Capitolo Importo Euro 

     

     

     

DIPARTIMENTO POLITICHE AGRICOLE
E FORESTALI

UFFICIO AUTORITA' DI GESTIONE PSR BASILICATA
2007-2013 E 2014-2020, COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE E RAPPORTI CON ENTI A
SOSTEGNO DELLO SVILUPPO AGRICOLO

14AI

14AI.2021/D.00956 25/10/2021

PSR Basilicata 2014/2020 - Regolamento (CE) N. 1242/2008  - D.D. n. 14AE.2016/D.00447/2016 e D.D. 14AI.2018/D.00235/2018 -
Modifiche e Integrazioni.

X



 

Pagina 2 di 7 

IL DIRIGENTE 

VISTO il D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la L.R. 2 marzo 1996 n. 12 e sue successive modificazioni concernente la “Riforma 
dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 11 del 13/01/1998, n. 162 del 02/02/1998, n 655 
del 23/02/1998, n.2903 del 13/02/2004 e n. 637 del 03/05/2006; 

VISTA la D.G.R. n. 1340 dell’11.12.2017 “Modifica alla D.G.R. 539 del 23 aprile 2008. Disciplina 
dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale; 

VISTA la L.R. 6 settembre 2001 n. 34 “Nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata” 
(Legge di contabilità regionale); 

VISTA  la L.R. 25 ottobre 2010 n. 31 che all’art. 2 reca norme di adeguamento delle disposizioni 
regionali all’art. 19 del D.lgs.165/2001 in materia di conferimento delle funzioni dirigenziali; 

VISTA la L.R. del 13.08.2010 n°136, successivamente modificata dal Decreto-legge 12 novembre 
2010, n. 187, convertito in Legge 17 dicembre 2010 n. 217 recante disposizioni in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari;  

VISTA la D.G.R. n. 227 del 19.02.2014, “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti regionali 
relativi alle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta regionale”, modificata 
parzialmente con D.G.R. 693 del 10.06.2014; 

RICHIAMATE le deliberazioni n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione 
dell'assetto organizzativo delle Aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e "Giunta Regionale", con 
l'individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali per ciascun dipartimento e la 
declaratoria dei compiti e la graduazione loro assegnati, con le limitate modifiche apportate dalle 
D.G.R. n.771/15, n. 75/2016, n. 857/2016, n. 1368/2016 e 1374/2016, nonché dalla DGR n. 
209/2017, quest'ultima relativa al Dipartimento Politiche Agricole e Forestali;  

VISTI il D.lgs. 26.7.2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci e dei 
sistemi contabili delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della L. 5 
maggio 2009 n.42”, nonché le ulteriori disposizioni integrative e correttive recate dal D.lgs. 10 
agosto 2014 n.126; 

VISTE la Legge 7 agosto 2012, n. 134 “Misure urgenti per la crescita del paese” e la Legge 
6.11.2012, n. 190 “Legge anticorruzione”; 

VISTI  i D.lgs. 7.3.2005 n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e n. 33 del 24.3.2013 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D.P.G.R. n. 54 del 10.05.2019 di nomina dei componenti della Giunta Regionale, del Vice-
Presidente e attribuzione delle relative deleghe;  

RICHIAMATA la D.G.R. n. 524 del 05.08.2019 inerente il conferimento degli incarichi di Dirigente 
Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della Giunta regionale e 
approvazione schema di contratto individuale di lavoro; 

VISTA la L.R. 30.12.2019, n. 29; 

VISTO il Regolamento del 10 febbraio 2021 n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – Serie speciale, in 
attuazione della legge regionale 30 dicembre 2019 n. 29 “Riordino degli Uffici della Presidenza e 



 

Pagina 3 di 7 

della Giunta e disciplina dei controlli interni” ed in particolare l’art. 27, commi da 1 a 3, che disciplina 
la fase transitoria fino all’adozione degli atti di cui all’art. 5 del Regolamento stesso; 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19 marzo 2021, avente ad oggetto "Art. 5 comma 2 Regolamento 10 
febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale; 

VISTO il Regolamento UE n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020, che stabilisce alcune disposizioni 
transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le 
risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto 
riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2020) 8678 del 02.12.2020 che 
approva le modifiche del Programma di Sviluppo Rurale della Basilicata  - Versione 9 - ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica 
la Decisione di esecuzione C(2015) 8259; 

VISTA la D.G.R. n. 8 del 28.01.2021 di presa d’atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C(2020) 8678 del 02.12.2020 relativa alla versione 9 del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Basilicata; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1242/2008 della Commissione dell'8 dicembre 2008 che istituisce una 
tipologia comunitaria delle aziende agricole e specificatamente l’allegato IV punto 1) “Definizioni e 
criteri di calcolo delle produzioni standard (P.S.)” dove si definisce la P.S. come la somma dei valori 
medi (franco azienda) dei prodotti primari e secondari ottenibili dalla produzione nell’arco di dodici 
mesi; 

VISTA la D.D. n. 14AE.2016/D.00447 del 10/5/2016 avente ad oggetto: “P.S.R. Basilicata 2014-
2020 – DGR 427 del 26/04/2016 Approvazione bando Misura 6-Sottomisura 6.1 “Aiuto 
all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” MODIFICHE E INTEGRAZIONI.”; 

VISTA la D.D. n. 14AI.2018/D.00235 27/4/2018 avente ad oggetto: “P.S.R. Basilicata 2014-2020 – 
D.D. 14AE.2016/D.00447 del 10/5/2016 – INTEGRAZIONI.”; 

CONSIDERATO che: 

- gli ambiti di applicazione della tipologia comunitaria riguardano, in particolare, i dati rilevati 

nell'indagine sulla struttura e le produzioni delle aziende agricole (SPA) e dalla Rete di 

informazione contabile agricola (RICA); 

- la classificazione tipologica trova applicazione nel sistema nazionale di monitoraggio e 

valutazione dei fondi comunitari in agricoltura, per l’identificazione dell’orientamento 

tecnico‐economico (OTE) e dimensione economica dell’azienda agricola beneficiaria degli 

aiuti comunitari; 

- i parametri della tipologia comunitaria rientrano nei criteri di selezione dei beneficiari delle 

misure di sviluppo rurale o di altri aiuti pubblici. 

VISTE le schede di misura 4 e 6 del PSR Basilicata 2014/2020, dove come parametro sia 
d’ingresso e sia come principio dei criteri di selezione, vi è lo specifico riferimento all’indice di 
Produzione Standard (PS) al momento della presentazione della domanda di sostegno; 

VISTO che i criteri di selezione, approvati con procedura di consultazione scritta nella versione 
aggiornata del 16 settembre 2021, per le misure 4.1 e 6.1, prevedono una premialità in base al 
parametro Produzione Standard (PS) o altrimenti detta Standard Output (SO); 

TENUTO CONTO che nella tabella dei valori di Produzione Standard attualmente vigenti riferibili alla 
campagna 2013 (PS 2013), persiste la mancanza di alcune colture/allevamenti, successivamente 
introdotte con la D.D. n. 447/2016, oltre che di talune specificazioni di valori definiti con la D.D. n. 
235/2018; 
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CONSIDERATO che ISMEA, nella sezione dell’Osservatorio Economico delle Piante Officinali, ha 
pubblicato i dati della filiera delle piante officinali con alcuni conti colturali e valori della produzione 
per ciascuna regione e che all’interno del documento è possibile meglio specificare alcune colture 
presenti in Basilicata con un valore di PS diverso da quello attribuito alla voce presente sulla PS 
CREA 2013; 

TENUTO CONTO che in base al documento ISMEA, riferito alla campagna 2013, è possibile 
determinare il valore della PS per le seguenti voci rientranti nelle piante officinali quali:  

 Cumino,  

 Coriandolo,  

 Lavanda,  

 Origano e Rosmarino; 

PRESO ATTO che in conseguenza dell’esperienza attuativa della Sottomisura 6.1, l’Autorità di 
Gestione del PSR Basilicata 2014/2020 ha rilevato la necessità di dover eliminare il bosco nelle 
colture assimilabili alla voce di PS “Altre colture permanenti” in quanto non riferibile ad una coltura 
agricola e di chiarire la correlazione tra alcune tipologie colturali e le relative rubriche di SO; 

RAVVISATA la necessità di confermare, fatta eccezione per il bosco, le colture/allevamenti 
introdotte con le suindicate D.D. n. 447/2016 e D.D. n. 235/2018; 

TENUTO CONTO della necessità di non precludere la possibilità ad ogni agricoltore con pratiche 
riconosciute come agricole l’accesso alle misure del PSR Basilicata 2014/2020; 

CONSIDERATO che, in base a quanto detto in narrativa, si prevede di integrare, la PS 2013 
Basilicata “SO CRA-INEA Standard Output BASILICATA” con le voci indicate nella seguente 
tabella: 

 

Rubrica_FADN 
Descrizione 

rubrica 
Unità di misura Euro 

Colture/allevamenti 
assimilabili 

D34B Cumino, Coriandolo EUR_per_ha 2.787 

 D34C Lavanda EUR_per_ha 5.830 

 D34D Origano EUR_per_ha 6.276 

 D34E Rosmarino EUR_per_ha 17.269 

 D18E Erbaio misto EUR_per_ha 915 

 
G06A 

Altre colture 
permanenti 

EUR_per_ha 1.900 
anche funghi e tartufi in 

pieno campo 

G06B Tartufaie EUR_per_ha 15.543 

 

J17 Conigli - fattrici EUR_per_capo 70 

Lepri. 40Conigli/Lepri 
all'ingrasso 

corrispondono a n. 1 
fattrice 

J19 Cinotecnica EUR_per_capo 200 

 J20 Elicicoltura EUR_per_ha 45.000 

 N.B. Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al 
soccidario sulla base delle disposizioni contrattuali 

 

RITENUTO altresì necessario, per la determinazione del valore della Produzione Standard, chiarire 

alcuni aspetti per le seguenti colture/allevamenti: 

 

 ORTI FAMILIARI - dato che i prodotti degli orti familiari sono generalmente destinati al consumo 

familiare e non alla vendita, le relative PS sono considerate pari a zero; 

 

 BOVINI MENO DI UN ANNO, MASCHI E FEMMINE - le PS determinate per i bovini di meno di un 

anno sono prese in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se il numero di 
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detti bovini nell'azienda è superiore al numero di vacche. In tal caso sono prese in considerazione 

solo le PS relative al numero eccedente di bovini di meno di un anno; 

 

 ALTRI OVINI E ALTRI CAPRINI – la PS determinata per gli altri ovini è presa in considerazione ai fini 

del calcolo della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene pecore da riproduzione. La PS 

determinata per gli altri caprini è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda 

solo se l'azienda non detiene capre da riproduzione; 

 

 LATTONZOLI – la PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini del calcolo della PS 

totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene scrofe riproduttrici; 

 

 FORAGGIO - Se nell'azienda non sono presenti erbivori (equini, bovini, ovini e caprini), il foraggio 

(piante sarchiate, piante raccolte verdi, pascoli e prati) è considerato destinato alla vendita e quindi 

parte del calcolo della P.S. totale dell’azienda. Se nell'azienda sono presenti erbivori, il foraggio è 

considerato come reimpiego e quindi non rientra nel calcolo della P.S. totale dell’azienda; 

 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto, di:  

 
1. di confermare, fatta eccezione per il bosco, le colture/allevamenti introdotte con le 

suindicate D.D. n. 447/2016 e D.D. n. 235/2018; 

 

2. di approvare l’integrazione di alcune categorie di coltivazioni allevamenti non presenti nella 

tabella CREA – PS (2013) con le voci indicate nella seguente tabella: 

Rubrica_FADN 
Descrizione 

rubrica 
Unità di misura Euro 

Colture/allevamenti 
assimilabili 

D34B Cumino, Coriandolo EUR_per_ha 2.787 

 D34C Lavanda EUR_per_ha 5.830 

 D34D Origano EUR_per_ha 6.276 

 D34E Rosmarino EUR_per_ha 17.269 

 D18E Erbaio misto EUR_per_ha 915 

 
G06A 

Altre colture 
permanenti 

EUR_per_ha 1.900 
anche funghi e tartufi in 

pieno campo 

G06B Tartufaie EUR_per_ha 15.543 

 

J17 Conigli - fattrici EUR_per_capo 70 

Lepri. 40Conigli/Lepri 
all'ingrasso 

corrispondono a n. 1 
fattrice 

J19 Cinotecnica EUR_per_capo 200 

 J20 Elicicoltura EUR_per_ha 45.000 

 N.B. Nel caso di conduzione dell’allevamento in soccida, è assegnata al numero di capi spettanti al 
soccidario sulla base delle disposizioni contrattuali 

 

3. di precisare alcuni aspetti sulle modalità di calcolo della produzione standard (SO) per i 

seguenti casi particolari: 
 
 ORTI FAMILIARI - dato che i prodotti degli orti familiari sono generalmente destinati al 

consumo familiare e non alla vendita, le relative PS sono considerate pari a zero; 
 

 BOVINI MENO DI UN ANNO, MASCHI E FEMMINE - le PS determinate per i bovini di meno di 
un anno sono prese in considerazione ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se il 
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numero di detti bovini nell'azienda è superiore al numero di vacche. In tal caso sono prese in 
considerazione solo le PS relative al numero eccedente di bovini di meno di un anno; 
 

 ALTRI OVINI E ALTRI CAPRINI – la PS determinata per gli altri ovini è presa in considerazione 
ai fini del calcolo della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene pecore da 
riproduzione. La PS determinata per gli altri caprini è presa in considerazione ai fini del calcolo 
della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene capre da riproduzione; 
 

 LATTONZOLI – la PS determinata per i lattonzoli è presa in considerazione ai fini del calcolo 
della PS totale dell'azienda solo se l'azienda non detiene scrofe riproduttrici; 
 

 FORAGGIO - Se nell'azienda non sono presenti erbivori (equini, bovini, ovini e caprini), il 
foraggio (piante sarchiate, piante raccolte verdi, pascoli e prati) è considerato destinato alla 
vendita e quindi parte del calcolo della P.S. totale dell’azienda. Se nell'azienda sono presenti 
erbivori, il foraggio è considerato come reimpiego e quindi non rientra nel calcolo della P.S. 
totale dell’azienda; 

 

4. stabilire che tali categorie di allevamenti e colture della produzione standard Basilicata potrà 

essere ulteriormente integrata, e che tali integrazioni potranno essere disposte con apposita 

determinazione dirigenziale spettante al Singolo Responsabile della Misura o Responsabile 

della Sottomisura del PSR 2014/2020; 

 

5. pubblicare per oggetto il presente provvedimento sul B.U.R. della Regione Basilicata, sul 

B.U.R. della Regione Basilicata e sui siti www.basilicatanet.it e 

http://europa.basilicata.it/feasr/; 

 

 

 

 

 

 
 

 

Rocco Vittorio Restaino
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